
 
 

Nota metodologica 

La rilevazione è realizzata nel rispetto dei Regolamenti CE n. 808/2004 e CE n. 1006/2009, 
seguendo criteri e metodologie condivise da tutti i Paesi dell’Unione europea. I fenomeni osservati 
sono quelli definiti dal Regolamento UE 1083/2012 del 19 novembre 2012. I dati riportati nella 
presente pubblicazione sono rappresentativi dell’universo delle imprese con 10 e più addetti attive, 
secondo la nuova classificazione delle attività economiche Ateco 2007, nei seguenti settori:           
C 10_12 - industrie alimentari, delle bevande e del tabacco; C 13_15 - industrie tessili, dell'abbigliamento, articoli in pelle e 
simili; C 16_18 - industria dei prodotti in legno e carta, stampa; C 19_23 - fabbricazione di coke e di prodotti derivanti dalla 
raffinazione del petrolio, di prodotti chimici, di prodotti farmaceutici, di articoli in gomma e materie plastiche e di prodotti 
della lavorazione di minerali non metalliferi; C 24_25 - metallurgia e fabbricazione di prodotti in metallo esclusi macchinari e 
attrezzature; C 26 - fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica, apparecchi elettromedicali, apparecchi di 
misurazione e di orologi; C 27_28 - fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non 
elettriche e di macchinari ed apparecchiature n.c.a.; C 29_30 - fabbricazione di mezzi di trasporto; C 31_33 - altre industrie 
manifatturiere, riparazione e installazione di macchine e apparecchiature; D 35_E39 - fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata, acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento (D, E); F 40_44 - costruzioni; G 
45_47 - commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicli; H 49_52 - trasporto e magazzinaggio, 
esclusi servizi postali e corrieri (H escluso 53); H 53 - servizi postali e attività di corriere; I 55 - alloggio; I 56 - attività dei 
servizi di ristorazione; J 58 - attività editoriali ; J 59_60 - attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 
televisivi, di registrazioni musicali e sonore; J 61 - telecomunicazioni; J 62_63 - informatica ed altri servizi d'informazione; L 
68 - attività immobiliari; M 69_74 - attività professionali, scientifiche e tecniche escluso servizi veterinari (M escluso 75); N 
77_82 - noleggio, servizi di supporto alle imprese escluso attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e 
servizi di prenotazione e attività connesse (N escluso 79); N 79 - attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour 
operator e servizi di prenotazione e attività connesse; riparazione di computer e apparecchiature per le comunicazioni 

(951). I dati vengono forniti anche per il settore ICT come definito da Eurostat e OECD (le seguenti 
attività sono quelle incluse nella definizione in termini di Ateco 2007: 261, 262, 263, 264, 268, 465, 
582, 61, 62, 631, 951). 

La rilevazione è campionaria nel caso di imprese con meno di 250 addetti, mentre è censuaria per 
quelle di maggiore dimensione; in totale le unità di rilevazione erano pari a 32.328 imprese 
rappresentative di un universo di 193.130 imprese che occupano complessivamente 7.758.098 
addetti. Il disegno di campionamento è a uno stadio stratificato con selezione delle unità con 
uguale probabilità; gli strati sono definiti dalla combinazione delle modalità identificative delle 
attività economiche, delle classi di addetti e delle regioni di localizzazione delle imprese
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rispondenti all’indagine sono risultati 19.114, pari al 59% del totale del campione iniziale 
comprensivo delle unità censite e al 9,9% dell’universo delle imprese attive in Italia. 

La tecnica utilizzata è l’autocompilazione di un questionario elettronico attraverso l’accesso 
personalizzato al sito web dell’Istat dedicato all’indagine (con la possibilità di richiedere anche un 
questionario cartaceo); il primo contatto ed il sollecito alle imprese sono effettuati mediante posta. 

La prima fase dei controlli sui dati registrati ha riguardato l’eliminazione dei doppioni, la presenza 
di errori nei domini dei valori, errori di misura ed il rispetto delle regole di coerenza nelle risposte 
fornite dalle imprese indagate. Si è quindi proceduto con controlli e correzioni sulle variabili. 
Relativamente ai dati quantitativi sono adottati metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non 
rispondenti e delle risposte errate (controlli sulla coerenza dei dati tramite informazioni desumibili 
dai bilanci camerali e dalle indagini sui conti delle imprese); per il trattamento delle risposte 
qualitative errate o incomplete sono applicati metodi deterministici (imputazione logica) e 
probabilistici grazie all’utilizzo di un software generalizzato sviluppato dall’Istituto per il controllo e 
la correzione dei dati rilevati (CONCORD) e, in particolare, al sistema per il controllo e 
l’imputazione automatici dei dati categorici (SCIA) secondo la metodologia Fellegi-Holt
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Il metodo di stima utilizzato si basa sull’attribuzione ad ogni impresa rispondente e appartenente al 
campione, di un peso finale, che indica quante sono le imprese della popolazione rappresentate 
da ciascuna unità rispondente. I pesi finali sono determinati sulla base delle probabilità di 
inclusione nel campione e dei tassi di risposta. Inoltre, essi sono calibrati utilizzando come variabili 
ausiliarie il numero di imprese e il relativo numero di addetti secondo le informazioni presenti 
nell’archivio disponibile (ASIA aggiornato all’anno 2011). 

La metodologia e i dati sono disponibili a livello europeo sul sito dell’Eurostat al link 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/information_society/introduction . 
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 La regione attribuita all’impresa è quella della sede legale o amministrativa come risulta dall’archivio Asia di riferimento. 
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